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Tutti noi siamo corpo ed anima: con il corpo viviamo nel 

mondo, con l’ anima proviamo emozioni: gioia,  

tristezza, rabbia, felicità. 



Abbiamo scelto il linguaggio del corpo, perché fa 

parte della comunicazione non verbale 



Il linguaggio del corpo è un “linguaggio 

silenzioso” 



In un momento come questo, le nostre posture, le nostre 

espressioni facciali, si sostituiscono agli abbracci e alle 

strette di mano. 



A volte, per noi giovani, è molto difficile comunicare a parole le 

nostre emozioni. Il corpo, con la sua gestualità, ci consente, 

invece, di trasmettere tutti quei messaggi che il linguaggio verbale 

non sa e non può comunicare 



Facendo nostra la massima “Mens sana in corpore sano”, 

abbiamo compreso che il vigore fisico deve essere 

supportato dalla forza d’animo. Don Tonino Bello è stato 
la nostra guida, suggerendoci tre parole a lui care: 



 

 

Noi continuiamo a fare squadra, a vedere nell’altro un punto di forza, un alleato, 
pure in questo momento storico. Perché come dice don Tonino: “Insegnami, 

allora, a librarmi con te. Perché vivere non è trascinare la vita non è strapparla non è 

rosicchiarla vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento. Vivere è 

assaporare l’avventura della libertà, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner 

grande come te”. 



 

Inteso come incontenibile spinta ad agire dando tutto se stesso. 

Rappresentava, per gli antichi filosofi, la condizione dello spirito 

sotto l’ispirazione divina. Per Don Tonino Bello è la voglia 

incontenibile ad operare: “Non manchi mai l’entusiasmo nella 

vostra attrezzatura spirituale, la voglia di accendere il fuoco nel 

cuore dell’altro”. 



FREEDOM, libertà. Don Tonino esorta ciascuno di noi a “non aver 
paura di essere carico di utopie, carico di idealità che si rifanno ai temi 
della pace, della giustizia, della solidarietà. Sono temi che si 
stringono intorno a una parola: Freedom. Liberta!” 



Quando si parla di essere umano, si parla di unità della persona, 

che è corpo ed anima, cioè composta di organismo materiale e di 

dimensione spirituale. Mediante la sua corporeità, l’uomo si 

inserisce nel mondo, luogo della realizzazione della sua libertà. 

Ma è anche essere spirituale, aperto alla trascendenza, alla 

scoperta di una verità più profonda, alla ricerca di valori, come 

rispetto,solidarietà, gioia, sentimenti che danno spessore e valore 

alla vita. 



“Signore, stimola nei giovani una 
creatività più fresca, una fantasia più 
liberante e la gioia turbinosa 
dell’iniziativa”. 

Don Tonino  


